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Introduzione 

Nel mese di dicembre 2023 la Società SAGAT S.p.A., affidataria della gestione dell’Aeroporto di Torino 

(di seguito “la Società”), ha dato avvio alla Procedura di Consultazione degli Utenti sulla proposta di 

revisione dei Diritti aeroportuali per il Periodo tariffario 2024 – 2027, secondo quanto previsto dal 

Modello di Regolazione dei Diritti Aeroportuali approvato dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti (di 

seguito, ART) con Delibera 38/2023. 

In conformità a quanto previsto dal Modello tariffario di riferimento all’art. 8.1.1 punto 3, la Società ha 

pubblicato sul proprio sito web la proposta tariffaria definitiva su cui, in esito all’Audizione Pubblica 

svoltasi in data 25 marzo 2024, risulta essere stato raggiunto un accordo con l’Utenza aeroportuale che ha 

concluso ufficialmente la Consultazione. Le tariffe approvate sono entrate in vigore dal 01/06/2024. 

In data 25 luglio 2024, con la Delibera 108/2024, l’Autorità ha richiesto l’adozione di alcuni correttivi i 

cui effetti sui diritti 2024 – 2027 sono stati inviati all’Utenza ed all’Autorità e pubblicati sul sito entro il 

24 settembre 2024 così come previsto al punto 2 a) della Delibera. 

Il presente “Documento Informativo annuale” è stato redatto allo scopo di fornire all’Utenza gli 

aggiornamenti periodici degli elementi che concorrono alla definizione dei diritti aeroportuali 2027. Il 

31 luglio 2026 la Società ha pubblicato sul proprio sito web il presente Documento informativo annuale, 

contestualmente inviato all’ART ed agli Utenti, contenente le informazioni previste dal par. 8.2.1 punto 

2 dei Modelli: 

a. eventuale aggiornamento del cronoprogramma degli investimenti riconosciuti in tariffa, validato 

in linea tecnica da ENAC, per le annualità residue del periodo tariffario a partire dall’anno in 

corso; 
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b. eventuali interventi di carattere urgente e indifferibile che, non ancora riconosciuti in tariffa ma 

approvati in linea tecnica da ENAC, dovranno essere realizzati nelle residue annualità del periodo 

tariffario a partire dall’anno in corso; 

c. stato di avanzamento degli investimenti previsti dal Piano degli interventi (con separata evidenza 

degli investimenti entrati in esercizio e delle lavorazioni in corso, il tutto distinto tra importi 

relativi ad attività aeroportuali, accessorie, di incentivazione e non pertinenti) e del relativo 

cronoprogramma, con dettaglio: 

i. di quanto consuntivato e validato in linea tecnica da ENAC in ciascuna annualità a partire 

dall’Anno ponte e fino all’anno precedente a quello in corso; 

ii. di quanto preconsuntivato dal gestore per l’annualità in corso, sulla base di almeno 6 mesi 

di dati a consuntivo; 

iii. dell’eventuale aggiornamento, sulla base di quanto indicato alle lettere a) e b), di quanto 

previsto ex ante per le residue annualità del periodo regolatorio a partire dall’anno in corso; 

d. aggiornamento del livello incrementale annuo dei costi di gestione, con riferimento (i) agli asset 

entrati in esercizio all’anno precedente a quello in corso, (ii) all’entrata in vigore al medesimo 

anno di sopravvenienze legislative e/o regolamentari previste ex ante, ovvero di ulteriori 

sopravvenienze, non previste ex ante; 

e. aggiornamento o conferma delle componenti tariffarie annuali k, v, rispetto ai valori definiti in 

via previsionale per il periodo tariffario; 

f. livello degli indicatori di qualità e tutela ambientale consuntivato nell’annualità precedente a 

quella in corso e accertato da ENAC, rispetto ai valori obiettivo inseriti nel Piano della qualità e 

della tutela ambientale approvato da ENAC per la medesima annualità; 

g. preconsuntivo delle WLU e delle unità di servizio, coerentemente con i parametri assunti ai fini 

della determinazione del livello unitario dei diritti; 

h. consuntivo delle WLU e delle unità di servizio dell’annualità precedente, coerentemente con i 

parametri assunti ai fini della determinazione del livello unitario dei diritti; 
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i. scostamento fra valore preconsuntivato dal gestore nel precedente Documento informativo 

annuale e valore a consuntivo, con riferimento all’anno precedente a quello in corso, riguardo a: 

i. stato di avanzamento degli investimenti riconosciuti in tariffa (come validato in linea 

tecnica da ENAC); 

ii. costi di gestione riferibili agli Asset entrati in esercizio; 

iii. costi di gestione riferibili all’entrata in vigore di sopravvenienze legislative e/o 

regolamentari previste ex ante, ovvero di ulteriori sopravvenienze, non previste ex ante; 

j. valori aggiornati dei costi operativi di cui al paragrafo 10.1.2, punto 3, per effetto 

dell’aggiornamento dell’inflazione; 

k. livello dei diritti calcolato per la successiva annualità (2027); 

l. illustrazione del trattamento del margine commerciale (MC) di cui al paragrafo 10.8; 

m. data di convocazione degli utenti in Audizione. 

E’ inoltre presente un’apposita sezione (paragrafo n) relativa al Service Level Agreement concordato con 

gli Utenti in sede di Consultazione di Periodo. 

Si informano gli Utenti che si è provveduto ad inviare ad ENAC, per le validazioni di competenza, la 

documentazione necessaria per il monitoraggio 2025 sullo stato degli adempimenti del Gestore rispetto 

agli obblighi dallo stesso assunti con il Piano quadriennale degli interventi e il Piano della qualità e della 

tutela ambientale, aventi impatto sui parametri K, V ed ε.  

A chiusura dell’audizione pubblica la Società provvederà tempestivamente a pubblicare sul proprio sito 

web il livello dei diritti aeroportuali che, salvo diversa indicazione dell’ART, entreranno in vigore a 

partire dal 1° gennaio 2027, provvedendo contestualmente alle azioni necessarie per l’informativa che 

deve essere resa alla rete di biglietterie IATA. La Società provvederà, inoltre, a trasmettere all’Autorità il 

verbale dell’audizione, gli esiti delle validazioni ENAC sui parametri K, V ed ε, dando evidenza degli 

eventuali correttivi apportati ai livelli tariffari pubblicati in apertura di Audizione. 
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a. Eventuale aggiornamento del cronoprogramma degli investimenti riconosciuti in tariffa, validato 

in linea tecnica da ENAC, per le annualità residue del periodo tariffario a partire dall’anno in 

corso   

In merito al cronoprogramma degli investimenti riconosciuti in tariffa validato in linea tecnica da ENAC, 

sul quadriennio 2024 – 2027 si segnala un lieve disallineamento tra gli importi degli investimenti 

consuntivati con quelli previsti, con alcuni aggiornamenti inerenti rimodulazioni di priorità di 

investimento strategiche. Giunti ormai alla metà del quadriennio, tali lievi revisioni si sono rese 

necessarie per adattare la pianificazione residua alle rinnovate esigenze legate al mantenimento della 

safety, del livello di servizio e della sostenibilità dell’infrastruttura. In particolare, i principali scostamenti 

sono relativi a: 

✓ l’intervento cod. 1.2.1. “Realizzazione del percorso di imbarco a piedi piazzale sud”, previsto 

all’orizzonte 2025, è attualmente in corso di progettazione. Ad oggi sono state realizzate lievi 

modifiche al percorso preesistente, atte a soddisfare le esigenze contingenti. Il progetto di più 

ampio respiro illustrato sarà gradualmente implementato nella restante parte del quadriennio 

pianificatorio corrente; 

✓ l’intervento cod. 2.1.2. “Ampliamento aree imbarco e aree controllo passaporti nord”, nella 

categoria dei Piani di Utilizzo Aerostazione, è stato completato nell’annualità 2025 offrendo ai 

passeggeri nuovi ed efficaci spazi e varchi per gli imbarchi a piedi e per il controllo passaporti; 

✓ l’intervento cod. 2.2.1 “Nuovi percorsi passeggeri e riposizionamento controlli radiogeni 10,93”, 

previsto nel biennio 2025-2026, con opere di ristrutturazione e revisione flussi, è stato rimodulato 

in ragione di interventi progettati in ambito dei piani di utilizzo aerostazione nel 2024 e realizzati 

nelle annualità 2025-2026, inerenti il potenziamento dei collegamenti verticali fra i due livelli 

airside dell’area imbarchi, la modifica dei percorsi per i passeggeri e la riconfigurazione di aree 

commerciali e di accoglienza (aree di attesa, baby lounge, area gaming, working area, nuova area 

di ristorazione panoramica sulla balconata sud e riconfigurazione delle aree commerciali prossime 

al nuovo collegamento verticale);  
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✓ in materia di reti e impianti (codice 4), l’intervento cod. 4.2.1. “Impianti fotovoltaici in copertura 

e a terra fase 1” è stato in parte anticipato all’annualità 2025, con la realizzazione di un nuovo 

impianto fotovoltaico sulla copertura ovest del fabbricato BHS (approvazione ENAC pervenuta a 

febbraio 2025) anziché essere realizzato nel periodo esecutivo inizialmente pianificato del 2026-

2027. Sempre nella  categoria reti e impianti, nel corso del 2026 è stata avviata la progettazione e 

le opere propedeutiche per la realizzazione di un nuovo impianto fotovoltaico a terra in area est 

del sedime aeroportuale, nell’ambito di un progetto cofinanziato denominato CREALAB (Circular 

Renewable Energy Area Living Lab) a seguito dell’assegnazione di un bando MASE “Mission 

Innovation 2.0 “ dell’area strategica «Flessibilità e accumulo energetico», che ha come obiettivo la 

sperimentazione di un sistema di accumulo innovativo agli ossidi di vanadio a lento rilascio di 

energia integrato con un impianto fotovoltaico da circa 1 MWp di potenza. 

✓  Contestualmente, anche bilanciando gli importi, nella stessa categoria degli interventi di cui al  

cod. 4.1.1 “Riqualifica centrale termica principale e anello di teleriscaldamento con sistemi ad alta 

efficienza”,  sono stati rimodulati, inserendo e realizzando anticipatamente alcuni di essi nella 

annualità 2025-2026. Sono stati anticipati i più consistenti interventi riguardanti la centrale 

termica principale e la riqualifica di parte della rete di teleriscaldamento che sono stati realizzati, 

dal 2024 al 2026, utilizzando lo strumento dei piani di manutenzione straordinaria e tramite 

forniture con posa. Ulteriori interventi sono previsti per le annualità successive;  

✓ la sostituzione dei pontili di imbarco (codice 7.1.2), posticipata a causa degli eventi susseguitisi al 

periodo pandemico, era stata avviata con la messa in opera del primo pontile al termine del 

periodo di riferimento quadriennale precedente (2023); il completamento dell’installazione dei 6 

pontili è avvenuto nell’annualità 2024; 

✓ si segnala infine che per la sostituzione delle unità di trattamento aria dell’aerostazione passeggeri 

(cod. 12.3.2) l’aggiudicazione del relativo appalto è avvenuta a febbraio 2025, le forniture ed 

installazioni sono state completate con emissione del certificato di ultimazione lavori nel maggio 

2026. Sono in corso di ultimazione, nel 2026, dopo il monitoraggio estivo, le operazioni di verifica 

e collaudo la cui conclusione è prevista per il prossimo mese di settembre. 
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b. Eventuali interventi di carattere urgente e indifferibile che, non ancora riconosciuti in tariffa ma 

approvati in linea tecnica da ENAC, dovranno essere realizzati nelle residue annualità del periodo 

tariffario a partire dall’anno in corso  

In questa categoria, allo stato attuale, non vi sono da segnalare interventi di carattere urgente ed 

indifferibile, approvati in linea tecnica da ENAC ma non ancora riconosciuti in tariffa, a valere in quanto 

a realizzazione nelle residue annualità del periodo tariffario a partire dall’anno in corso.
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c. Stato di avanzamento degli investimenti previsti dal Piano degli interventi (con separata evidenza degli investimenti entrati 

in esercizio e delle lavorazioni in corso, il tutto distinto tra importi relativi ad attività aeroportuali, accessorie, di 

incentivazione e non pertinenti) e del relativo cronoprogramma  

Nel rispetto di quanto prescritto al par. 8.2.1 punto 2 c) dei Modelli, viene di seguito riportata la tabella riepilogativa dello stato di 

avanzamento degli investimenti previsti dal Piano quadriennale degli interventi 2023-2026 realizzati dalla Società senza il ricorso 

a contributi pubblici.  Si precisa che i dati relativi all’annualità 2026 sono costituiti dai valori consuntivati al 30 giugno 2026 e dalla 

previsione dei restanti 6 mesi dell’anno:  
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Come si evince dalla tabella precedente, nel periodo 2023-2026 la Società stima di investire 

complessivamente 35,5 milioni di euro con una riduzione di 2,2 milioni di euro rispetto a quanto previsto 

nel Piano Quadriennale illustrato in sede di Consultazione.  Tale lieve ridimensionamento (5,8%) è 

ascrivibile, per il 2023, soprattutto alle difficoltà di reperimento di materie prime in conseguenza della 

anomala fuoriuscita dalla pandemia da Covid-19 e, per il 2024, prevalentemente a spostamenti dell’avvio 

di lavori da un’annualità a quella successiva, per via di più di motivazioni legate alla necessità di dover 

riappaltare le due commesse principali aggiudicate nel 2024. 

Le principali variazioni all’interno del periodo considerato, tenuto conto dell’annualità di transizione con 

il precedente periodo di riferimento (2023) riguardano: 

 

1 – INTERVENTI INFRASTRUTTURE DI VOLO: lo scostamento di 478 migliaia di euro è legato in parte 

al disaccoppiamento in una voce di investimento di questa categoria, delle opere di livellamento della 

RESA 18 (poi traslate nella categoria di Piano delle Manutenzioni Straordinarie) dalle opere di 

realizzazione della Blast Pad Area ed al differimento temporale delle opere di realizzazione del percorso 

di imbarco a piedi nel piazzale sud. 

 

2 – INTERVENTI TERMINAL:  lo scostamento pari a circa -4,3 milioni di euro è legato sostanzialmente 

alla predetta rimodulazione degli investimenti riguardanti il progetto per la rimodulazione dei flussi 

finalizzato a valorizzare gli spazi presenti sulla balconata panoramica dell’area imbarchi airside. In fase 

progettuale l’investimento è stato inserito nel formato approvato all’interno del Piano di Utilizzo 

Aerostazione 2024/25. 

4 – RETI E IMPIANTI: lo scostamento pari a -1,9 milioni di euro è legato alla rimodulazione delle 

tempistiche di intervento riguardanti la riqualifica della centrale termica principale e dell’anello di 

teleriscaldamento con sistemi ad alta efficienza così come meglio dettagliato nel precedente paragrafo a. 

7 - PIANO DELLE MANUTENZIONI STRAORDINARIE: lo scostamento per maggiori opere realizzate 

rispetto al pianificato di 1,9 milioni di euro è principalmente da attribuirsi alle attività incrementali sulla 

pista di volo approvate da ENAC nel mese di maggio 2025 in seno alle opere di categoria, riguardanti 

l’intervento di riqualificazione della pista di volo 36 nelle progressive da PK1+850 a PK2++563 realizzato 

nella medesima annualità; sono stati inoltre inseriti in questa categoria interventi inizialmente pianificati 

in altre voci di investimento e successivamente rimodulati in seno ai piani di manutenzione straordinaria 

aeroportuale approvati. 

8 – ALTRI INTERVENTI: In questa categoria si segnala che sono riprese, con uno scostamento 

complessivo di categoria in positivo di 396 migliaia di euro, le attività legate al piano di sviluppo 
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aeroportuale (PSA) che è stato rimodulato ed ottimizzato all’orizzonte 2032, approvato in linea tecnica 

nel 2023 con Prot. ENAC 21/07/2023-0095894-P e successivamente consolidato con le attività proseguite 

nel 2026 della Conferenza dei Servizi accelerata per le approvazioni di carattere ambientale ed 

urbanistico, che si sono concluse positivamente (provvedimento finale ENAC-PROT 04/03/2026-

0036077-P) a seguito dell’ottenimento preventivo del parere di non assoggettabilità del piano stesso alla 

procedura di Valutazione Impatto Ambientale. 

12 – FORNITURE: le forniture a cui si è data priorità nella prima parte del biennio hanno riguardato 

prevalentemente l’ammodernamento del parco attrezzature e mezzi in ottica di sostenibilità ambientale 

(in particolare mezzi di tipo elettrico ed ibrido) ed interventi per migliorare gli standard qualitativi e 

l’efficienza nei settori security ed in diversi ambiti tecnologico-operativi. Lo scostamento sugli 

investimenti in positivo per 3,9 milioni di euro è legato soprattutto alla conclusione nel 2026 delle opere 

di sostituzione delle unità di trattamento aria dell’aerostazione passeggeri ed agli investimenti ed 

interventi in materia di operatività e security, con l’acquisto di nuove postazioni eGates ABC determinato 

dall’adozione di nuove procedure comunitarie per facilitare l’ingresso di cittadini Extra-UE appartenenti 

a Stati classificati “a basso rischio”. Sono stati inoltre effettuati interventi finalizzati al riallestimento delle 

postazioni presso il Terminal Remoto, al fine di assicurare un’adeguata gestione dei picchi di traffico 

durante i weekend della stagione invernale, anche in considerazione dell’attivazione dei nuovi 

collegamenti che partiranno nel corso dell’anno. Contestualmente, è previsto un aggiornamento 

tecnologico di parte del sistema di controllo accessi e rilevazione presenze, volto a garantire il 

mantenimento degli standard di compliance in materia di sicurezza informatica. 

Viene di seguito riportato per ciascun anno di riferimento lo stato di avanzamento degli investimenti 

previsti dal Piano degli interventi con separata evidenza degli investimenti entrati in esercizio e delle 

lavorazioni in corso (LIC), il tutto distinto tra importi relativi ad attività aeroportuali, accessorie, di 

incentivazione e non pertinenti. 
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d. Aggiornamento del livello incrementale annuo dei costi di gestione, con riferimento (i) agli asset 

entrati in esercizio all’anno precedente a quello in corso, (ii) all’entrata in vigore al medesimo 

anno di sopravvenienze legislative e/o regolamentari previste ex ante, ovvero di ulteriori 

sopravvenienze, non previste ex ante  

In merito a tale punto si segnala che, per ognuna delle annualità del Piano dal 2025 al 2027, sono stati 

inseriti i costi emergenti sostenuti dal gestore per l’erogazione gratuita di tesserini plurigiornalieri, come 

imposto dalla Delibera n. 60 del 20 dicembre 2024 del Consiglio di Amministrazione dell’ENAC. 

La tabella seguente mostra per ciascuna annualità il valore consuntivo 2025 e previsionale 2026 e 2027 

dei suddetti costi emergenti che, non essendo inclusi tra i costi dell’anno base del Piano tariffario 2024 – 

2027, non trovano copertura nella dinamica approvata.  

 

I valori sopra indicati, oltre a recepire i dati consuntivi di bilancio 2025 in luogo di quelli previsionali 

2025 riportati nel Documento di Consultazione presentato durante l’Audizione del 14 ottobre 2025, 

incorporano gli esiti dell’attività di monitoraggio dei diritti aeroportuali per l’annualità 2026 svolta 

dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti e comunicata al gestore il 23 dicembre 2025 con Nota n. 

102287/2025. Tale attività si è conclusa con la richiesta al Gestore di ricalcolare la ripartizione dei costi 

incrementali in oggetto tra le categorie regolati e non regolati adottando un criterio differente da quello 

utilizzato dalla Società. La sostituzione dei valori previsionali 2025 con quelli consuntivi 2025 ha 

determinato un incremento dei costi totali di 6.422 euro mentre l’adozione del differente criterio di 

ripartizione ha determinato una diminuzione della componente regolata di 38.546 euro nel 2025 e di 

45.225 migliaia di euro per il 2026. 
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Nei dati previsionali dell’esercizio 2026 sono inoltre stati inclusi gli oneri incrementali correlati agli 

interventi di adeguamento richiesti dalla normativa in materia di cybersicurezza, ovvero la Direttiva UE 

2022/2555 (NIS 2), recepita nell’ordinamento nazionale mediante il D.Lgs. 4 settembre 2024, n. 138. 

Il suddetto quadro normativo introduce specifici obblighi in materia di gestione del rischio cyber, di 

resilienza operativa, di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi per le organizzazioni individuate 

dall’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) quali “soggetti essenziali” e “soggetti importanti”, in 

ragione della rilevanza strategica e della criticità dei servizi erogati. 

Nell’ambito di tale processo di classificazione, SAGAT S.p.A. è stata individuata quale soggetto 

“essenziale”, mentre Sagat Handling S.p.A. è stata qualificata come soggetto “importante”. Tali 

inquadramenti comportano l’adozione di un articolato sistema di misure organizzative, procedurali e 

tecnologiche finalizzate al rafforzamento del livello di sicurezza informatica e della resilienza aziendale, 

comprendente, tra l’altro, l’implementazione di soluzioni avanzate di autenticazione e crittografia, il 

presidio dei rischi afferenti alla catena di fornitura, il potenziamento delle capacità di monitoraggio e 

risposta agli incidenti, nonché la realizzazione di programmi di formazione e sensibilizzazione del 

personale. I relativi costi di adeguamento, riportati nella tabella seguente, sono stati pertanto recepiti 

nelle previsioni economiche dell’esercizio 2026, in coerenza con gli obblighi normativi applicabili e con 

il piano di compliance definito dal Gruppo: 

 

Si segnala che il valore finale del parametro v comprende anche i costi delle sue ulteriori componenti ed 

è dettagliato al paragrafo seguente. 

 

e. Aggiornamento o conferma delle componenti tariffarie annuali k, v, rispetto ai valori definiti in 

via previsionale per il periodo tariffario  

Nel rispetto di quanto prescritto al par. 8.2.1 punto 2 e) dei Modelli, vengono di seguito riportate la tabella 

riepilogativa sull’aggiornamento del parametro k relativo agli investimenti e la tabella riepilogativa 

sull’aggiornamento del parametro v. 
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Nel periodo 2023-2026 la Società, così come indicato nel par. c), ha registrato un valore di investimenti 

inferiore rispetto a quanto previsto nel Piano Quadriennale: ciò ha determinato una discontinuità del 

parametro “K” pari a -506 migliaia di euro per il 2025, -733 migliaia di euro per il 2026 e -768 migliaia di 

euro per il 2027 , il cui calcolo è sintetizzato nella tabella seguente: 

 

 

La tabella seguente riporta invece l’impatto del monitoraggio del Parametro “V” per le annualità dal 2024 

a 2027 mentre la tabella successiva riporta il dettaglio degli effetti economici delle singole voci relative 

all’entrata in vigore di nuove disposizioni normative e/o regolamentari, seguita da una breve descrizione 

per ognuna di esse. 
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Facilitatore entry/exit system: lo scostamento tra i 356 k€ e i 100 k€ inizialmente previsti nel 2026 è dovuto principalmente al fatto 

che il quadro normativo dell'EES non era ancora consolidato ed è stato oggetto di successive modifiche durante la fase di attuazione. 

Inoltre, la definizione dell'effettiva entrata in funzione del sistema, fissata al 12 ottobre 2025, ha consentito una stima più accurata 

del fabbisogno di facilitatori, evidenziando la necessità di maggiori risorse rispetto a quanto originariamente ipotizzato. 

Emergenza Popillia Japonica: per il 2026 si prevede una spesa in lieve riduzione rispetto a quanto sostenuto nel 2025. 

Servizio di raccolta, trasporto e termodistruzione di rifiuti alimentari voli extra-ue : il valore economico 2026 relativo al servizio di 

raccolta, trasporto e termodistruzione dei rifiuti alimentari raccolti a bordo dei voli provenienti dai Paesi extra UE - effettuato in 

ottemperanza al Decreto Direttoriale dell'UVAC PCF Piemonte e Valle d'Aosta e dall'USMAF - SASN Lombardia, Piemonte e Valle 

d'Aosta del 02/08/2023 è in linea con quanto ipotizzato. 

Costi attività di tesseramento : recepimento degli effetti della Delibera ENAC 60/2024, come descritto al paragrafo precedente. Per 

il 2025 i costi coprono il periodo dal 20/02/2025, mentre per gli esercizi 2026 è stato parametrato ad annualità piena. 
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Costi cybersecurity:  Sono stati previsti costi aggiuntivi al fine di garantire la piena conformità al 

Decreto Legislativo n. 138/2024, che recepisce la Direttiva UE 2022/2555 (NIS2), introducendo 

specifici obblighi in materia di cybersicurezza. Tali costi riguardano, in particolare, la formazione 

obbligatoria del personale aziendale, degli Amministratori di Sistema e dei componenti degli 

organi amministrativi e direttivi, nonché le attività di consulenza necessarie per la predisposizione 

della documentazione richiesta dalla normativa, comprendente politiche, procedure, piani e 

registri di sicurezza. Sono stati inoltre inclusi gli interventi necessari al rafforzamento delle misure 

di sicurezza informatica aziendali, in coerenza con le prescrizioni normative vigenti. In tale 

ambito è stata prevista l'adozione di soluzioni specialistiche per la protezione e il monitoraggio 

della piattaforma di e-commerce aziendale, l'implementazione di sistemi avanzati di protezione 

degli endpoint aziendali (desktop, notebook e dispositivi mobili), capaci di garantire monitoraggio 

continuo, analisi comportamentale e risposta tempestiva alle minacce informatiche, nonché la 

sottoscrizione di un servizio SOC (Security Operations Center) operativo 24 ore su 24, finalizzato 

al monitoraggio, alla rilevazione e al contenimento degli incidenti di sicurezza informatica che 

possano interessare i sistemi aziendali. 

 

 

f. Livello degli indicatori di qualità e tutela ambientale consuntivato nell’annualità precedente a 

quella in corso e accertato da ENAC, rispetto ai valori obiettivo inseriti nel Piano della qualità e 

della tutela ambientale approvato da ENAC per la medesima annualità   

Vengono di seguito riportate le tabelle di confronto tra il livello degli indicatori di qualità e ambiente 

consuntivato nell’annualità 2025 e i valori obiettivo inseriti nel Piano della Qualità  e Tutela Ambientale 

per la medesima annualità.   
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Si precisa che, come già comunicato nel Documento esplicativo dei correttivi apportati in adempimento 

alla Delibera ART 108/2024, gli indicatori denominati “Sistema di Gestione dell'Energia” e “Airport 

Carbon Accreditation”, sono stati esclusi dalla determinazione del parametro tariffario ɛ. Come effetto 

del recepimento di tale esclusione, gli altri indicatori della parte ambientale sono stati riproporzionati in 

maniera tale da arrivare ugualmente al 100% del bonus/malus. 

Nella tabella seguente vengono infine riportati i valori dei parametri q e  - determinati in applicazione 

delle disposizioni di cui al par. 10.11 del Modello Allegato “A” alla delibera n. 38/2023 del 9 marzo 2023 

e il conseguente valore del parametro ε, che concorre alla determinazione dei nuovi livelli tariffari in 

vigore dal 1° gennaio 2027.  
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g. Preconsuntivo delle WLU e delle unità di servizio, coerentemente con i parametri assunti ai fini 

della determinazione del livello unitario dei diritti   

Viene di seguito riportato il dato previsionale dell’esercizio corrente 2026. 
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h. Consuntivo delle WLU e delle unità di servizio dell’annualità precedente, coerentemente con i 

parametri assunti ai fini della determinazione del livello unitario dei diritti   

Viene di seguito riportato il dato consuntivo dell’esercizio precedente 2025. 

 

 

 

i. Scostamento fra valore preconsuntivato dal gestore nel precedente Documento informativo 

annuale, e valore a consuntivo, con riferimento all’anno precedente a quello in corso   

Viene di seguito riportato il dettaglio degli scostamenti tra il valore preconsuntivo illustrato in sede di 

Consultazione annuale 2025 in data 14/10/2025 e quanto effettivamente contabilizzato a bilancio 2025 

relativamente alle voci di stato di avanzamento degli investimenti riconosciuti in tariffa (come validato 

in linea tecnica da ENAC) e costi di gestione riferibili all’entrata in vigore di sopravvenienze legislative 

e/o regolamentari previste ex ante. 
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j. Valori aggiornati dei costi operativi di cui al paragrafo 10.1.2, punto 3, per effetto 

dell’aggiornamento dell’inflazione  

Viene di seguito riportato il confronto tra il valore previsto dei costi operativi relativi alla dinamica 

tariffaria condivisa in sede di Audizione il 25 marzo 2024 e il medesimo valore risultante a seguito 

dell’aggiornamento dell’inflazione attesa per l’esercizio 2027 con il valore di 2,40% risultante dal  

Documento Programmatico di Finanza Pubblica del 22 aprile 2026. 

 

 

 

 

k. Livello dei diritti calcolato per la successiva annualità 2027 

Si precisa che il livello tariffario di seguito esposto rappresenta l’aggiornamento della tariffa 2027 

condivisa con l’Utenza nell’Audizione 14 ottobre 2025 che recepiva i correttivi imposti dall’Autorità con 

la delibera 108/2024 del 25 luglio 2024. L’aggiornamento ha recepito le variabili oggetto di monitoraggio 

annuale descritte nel presente documento, compresa l’applicazione del parametro ε. 

Si segnala che la tariffa media per l’annualità 2027 risulta inferiore del 1,76% rispetto a quella media 

attualmente in vigore. 
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Si segnala che la tariffa media per l’annualità 2027 risulta inferiore del 1,90% rispetto a quella media 

attualmente in vigore come riportato nella tabella seguente. 
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l. illustrazione del trattamento del margine commerciale (MC) di cui al paragrafo 10.8 

Il Margine Commerciale (MC), generato dalle attività accessorie, è determinato dalla differenza fra la 

somma dei ricavi e dei costi derivanti da tali attività, come evidenziati negli schemi di Contabilità 

regolatoria. Rientrano fra le attività accessorie: 

• servizi di assistenza a terra svolti in regime di concorrenza; 

• attività accessorie non regolate a fornitura diretta del gestore (uffici, locali e altre attività 

accessorie); 

• attività accessorie non regolate in sub-concessione a terzi (food & beverage, retail, e altre attività 

accessorie); 

• pubblicità; 

• parcheggi. 

Allo scopo di fornire le informazioni di cui sopra si segnala che il MC risultante dai dati della contabilità 

regolatoria certificata 2025 ammonta a 16,6 milioni di euro (come riportato nella Tabella seguente) ed è 

stato interamente destinato a copertura dei costi legati ad attività diverse da quelle aeroportuali e da quelle 

legate ad attività accessorie. 

 

Ritenuti assolti gli obblighi informativi e i criteri di trasparenza di cui al paragrafo 10.8, punto 4, del 

Modello A, il Gestore propone una valorizzazione della componente MC pari a 0.  
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m. Data di convocazione degli utenti in Audizione 

Nel rispetto di quanto prescritto al par. 8.2.1 punto 2 m) del Modello 2, l’Audizione degli Utenti viene 

fissata per il giorno 20 ottobre 2026 alle ore 11:00 presso la sede legale della società SAGAT S.p.A. in 

strada San Maurizio, 12 -10072 Caselle Torinese – Sala E.  

Sarà possibile partecipare all’audizione anche in modalità da remoto.  

 

n. Monitoraggio Service Level Agreement 

Di seguito si riportano i dati raccolti nel periodo 1° gennaio – 30 giugno 2026 riferiti ai servizi svolti dalla 

Società e previsti dai Service Level Agreeement condivisi con l’Utenza nell’audizione svoltasi in data 

25/03/2024. 

Driver Base unit Out of performance flights 

1 Baggage Handling 
System failure 

Flight delayed with code 87 
> 15min 

15 

2 Mishandled baggage 
due to Baggage 
Handling System failure 

Flight with more than 20 left-behind 
baggage due to BHS failure 

39 

3 CUTE System incl. gate 
readers and doors 

Flight delayed with code 55 or 58 
> 15min 

None 

4 Waiting time for 
security controls 

Flight delayed with code 85 due to security 
controls in charge of Airport Authority 
> 15min 

None 

5 Fixed Electrical Power 
(FEP 400Hz) 

Flight not connected to FEP due to its 
failure 

None 
SAGAT provides a free-of-
charge mobile Ground Power 
Unit to be used in case of FEP 
failures 

6 Jet Bridges Flight not connected to jet bridge due to its 
failure 

1 
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7 Jet Bridges including 
FEP and ACU 

Flight delayed with code 87 due  to jet 
bridge failure (incl. FEP and ACU) 
> 15min 

2 

8 Safety – FOD Certified aircraft damage by FOD at station None 

9 Safety – Birdstrike Certified aircraft damage by birdstrike 
within airport under 300ft AGL 

None 

10 PRM passengers Flight delayed with code 19 due to PRM 
service delay when assistance was correctly 
notified by carrier 
> 15min 

None 

 

Driver 1 e 2 

In merito alle performance del driver 1 ed ai casi di bagagli left-behind evidenziati in tabella, si precisa 

che il 4 gennaio 2026 si è verificato un blocco generalizzato del BHS. 

Driver 5 

In relazione agli impianti 400Hz e ACU (Air Conditioning Unit) dal 1° agosto 2017 il gestore si è dotato 

di una GPU mobile e di una ACU mobile al fine di garantire agli utenti aeroportuali il 100% di continuità 

del servizio in caso di avarie ai sistemi fissi. 

Driver 6 

In data 3 aprile 2026 si è verificato un malfunzionamento localizzato di un pontile, il volo è stato gestito 

mediante bus in arrivo e partenza, senza causare ritardo. 

Driver 7 

In data 1 febbraio e 24 giugno 2026 si sono verificati due malfunzionamenti localizzati dei pontili 

d’imbarco che hanno comportato un ritardo massimo di 25 minuti. 
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